[image: TEXAID_4F_N_1_i]


INFORMAZIONE PER I MEDIA  ((liberamente pubblicabili))



Il riciclaggio professionale dei prodotti tessili ripaga:
Texaid versa sei milioni di franchi agli enti assistenziali

Schattdorf, 23 maggio 2014 – Nel 2013, Texaid ha ottenuto un risultato da record con esattamente 35'004'722 kg, che corrisponde a un aumento di 804 tonnellate o del 2,35 percento rispetto all’anno precedente (34'200 tonnellate). Di questa straordinaria elargizione hanno beneficiato anche molte organizzazioni regionali di pubblica utilità e gli enti assistenziali, ai quali sono stati destinati nel complesso più di sei milioni di franchi (l’anno scorso la cifra ammontava a 5,4 milioni di franchi). La fiducia riposta nell’organizzazione di raccolta, dunque, ripaga. 

Anche il 2013 è stato un anno positivo per il numero uno in Svizzera nella raccolta degli abiti usati. Insieme all’affiliata Contex, infatti, Texaid ha raccolto più di 35'000 tonnellate di prodotti tessili e scarpe. Il volume complessivo giunge da oltre 5'800 contenitori e dalle regolari raccolte in strada su tutto il territorio nazionale. I prodotti tessili raccolti, che vengono smaltiti per diversi motivi, sono preziosi. Talmente preziosi che per Texaid assicurano, tra l’altro, 150 posti di lavoro e il funzionamento dell’impianto di smistamento più moderno al mondo situato nel Cantone di Uri. Inoltre, riciclando i prodotti tessili in maniera professionale, possiamo versare più di sei milioni di franchi ai sei enti assistenziali associati e a istituzioni regionali di pubblica utilità. Nello specifico, 2,2 milioni di franchi sono stati devoluti agli enti assistenziali, mentre 3,8 milioni di franchi sono andati alle sezioni locali dei samaritani, alle famiglie Kolping e ad altre organizzazioni caritatevoli. 

115 milioni di indumenti ancora portabili 
Texaid raccoglie quasi 75'000 tonnellate in Svizzera e in Germania. In seguito smaltisce due terzi della quantità raccolta (ca. 50'000 tonnellate) nei centri nazionali ed esteri di sua proprietà. In un buon 65 percento dei casi, i prodotti tessili smistati possono essere classificati come capi d’abbigliamento ancora portabili. Si tratta di un risultato che si attesta ampiamente al di sopra della media del settore pari al 50 percento e si traduce in ca. 32’500 tonnellate o ca. 115 milioni di indumenti da destinare come prodotti di seconda mano a nuovi e riconoscenti proprietari nei Paesi economicamente più deboli. Per questi 115 milioni di T-shirts, jeans, gonne, giacche, cappotti, ecc. non occorre produrre capi d’abbigliamento nuovi, risparmiando così risorse preziose come possono essere cotone, acqua e petrolio greggio. Ma anche i prodotti tessili smessi assurgono a nuova vita grazie a Texaid: dai tessuti in cotone e misto cotone difettosi si ottengono strofinacci, gli indumenti di lana non portabili diventano lana da riciclare o materiali isolanti per l’industria edilizia e meccanica. Solo qualcosa in meno del cinque percento deve essere destinato a un corretto smaltimento sotto forma di rifiuti e materiali estranei. 

Sostenibilità in continua crescita
Texaid gestisce più di 5'800 contenitori per i tessili in tutte le regioni della Svizzera ed effettua regolarmente le sue tradizionali raccolte in strada. Per garantire questi servizi, 80 autisti di Texaid si spostano ogni giorno a bordo di 60 veicoli a basse emissioni. I viaggi inutili vengono eliminati da un sistema logistico sviluppato appositamente per l’organizzazione di raccolta che ottimizza costantemente i giri sulla base dei valori acquisiti dall’esperienza. Al tempo stesso il sistema registra la quantità raccolta in ogni contenitore. Per il trasporto all’impianto di smistamento situato a Schattdorf/UR si utilizza sempre, nei limiti del possibile, la soluzione ecologica offerta dalla rotaia. Martin Böschen, CEO di Texaid, pone l’accento sull’atteggiamento di fondo dell’azienda orientato alla sostenibilità: «Se si vogliono riciclare prodotti tessili in modo serio e credibile, bisogna agire al meglio dal punto di vista ecologico e farlo a 360 gradi. Sotto questo aspetto, Texaid vanta una condotta esemplare da oltre 35 anni, come dimostra la certificazione di un eccellente bilancio ecologico*).» 

Partenariato privato-caritativo
[bookmark: _GoBack]I sei enti assistenziali fondatori hanno il compito di garantire che ecologia, sostenibilità e responsabilità sociale restino valori concreti di Texaid. Tutto ebbe inizio nel 1978, quando questi enti diedero vita insieme a un partner privato alla Texaid Textilverwertungs-AG con l’obiettivo di ottenere il meglio per uomo e ambiente in virtù di una valorizzazione professionale degli abiti, delle scarpe e dei prodotti tessili per la casa smaltiti. Questo modello commerciale che vede l’attività operativa degli enti assistenziali e una loro partecipazione al 50% può considerarsi tanto unico quanto riuscito. Il meglio per l’ambiente giunge dall’elevata percentuale di capi d’abbigliamento riutilizzabili, il meglio per l’uomo è creato dagli enti assistenziali con la destinazione dei fondi elargiti a progetti caritatevoli in Svizzera e all’estero.

Gli enti assistenziali che partecipano a Texaid sono la Croce Rossa Svizzera, Caritas Svizzera, Soccorso svizzero d’inverno, Solidar Svizzera, Kolping Svizzera e l’Aiuto delle Chiese Evangeliche Svizzere HEKS/ACES.

www.texaid.ch
*) Il bilancio ecologico può essere ordinato gratuitamente scrivendo all’indirizzo pr@texaid.ch.
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